La vendita dell’eredità pone una serie infinita di problemi casistici, un esempio dei quali è rifderito al titolo 18.4 del Digesto. Il saggio svolge l’esegesi di Labeo, 4 posteriorum a Iavoleno epitomatorum (D. 18.4.24), approfondendo la fattispecie ivi attinta, di confusione ereditaria tra creditore e debitore e di alienazione a terzi di talune ragioni poi confusesi. L’esperibilità dell’azione riconosciuta anche dal giurista sotto il titolo ex vendito è ricondotta alle potenzialità che il rimedio offre grazie alla versatilità che gli deriva dall’implicare un iudicium bonae fidei. 

